
Il Gruppo Grilli Matesini promuove una: 

 

Proposta di deliberazione d'iniziativa popolare dei cittadini residenti 

nel territorio comunale di Bojano a norma dell’Art. 61 dello Statuto 

comunale 
 

al Sindaco del comune di Bojano 

 

al Presidente della Giunta Provinciale di Campobasso 

 

al Presidente della Giunta Regionale del Molise 

 

All'Ufficio della Difesa Civica c/o Consiglio Regionale della Molise 

 

 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

La pubblicità dell'azione amministrativa ha assunto, specie dopo l'entrata in vigore della legge 7 

Agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi), il valore di un principio generale, che attua sia i canoni 

costituzionali di imparzialità e buon andamento dell'amministrazione (art. 97, primo comma, 

Costituzione), sia la tutela di altri interessi costituzionalmente protetti, come il diritto di difesa nei 

confronti dell'amministrazione (art. 24 e 113 Costituzione). Tra i "criteri" dell'azione 

amministrativa, l'art. 1 della legge contempla, infatti, espressamente (accanto a quelli di 

economicità, di efficacia e di trasparenza) la pubblicità. L’attuazione di questi criteri, in particolare 

quelli di trasparenza e di pubblicità, a cui deve improntarsi l’azione amministrativa, sono oggi 

oltremodo facilitati grazie all’ausilio delle nuove tecnologie che consentono sempre più una 

comunicazione immediata tra amministrazioni pubbliche e cittadino-utente. 

Inoltre, l'emanazione del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale» e del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, che ha istituito il 

«sistema pubblico di connettività» e la «rete internazionale della pubblica amministrazione», segna 

un determinante passo avanti nel processo di modernizzazione della pubblica amministrazione 

fornendo gli strumenti normativi necessari a dare attuazione al processo di digitalizzazione. La 

puntuale disciplina di fondamentali istituti quali, ad esempio, le firme elettroniche, il documento 

informatico, la posta elettronica, la carta nazionale dei servizi e la carta di identità elettronica, 

attribuisce alla pubblica amministrazione gli strumenti tecnico-giuridici attraverso cui ripensare la 

propria organizzazione in chiave digitale al fine di fornire a cittadini ed imprese i propri servizi 

«online » realizzando, nel contempo, una progressiva riduzione dei costi ed un incremento della 



efficienza e della trasparenza. L'art. 3 del Codice sancisce il principio generale in base al quale i 

cittadini e le imprese hanno il diritto di «richiedere» e di «ottenere» l'uso delle tecnologie 

telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni. L'obbligo di comunicare per via 

telematica con i cittadini e le imprese che lo richiedano presuppone che l'amministrazione si adoperi 

per rendersi facilmente raggiungibile telematicamente; si rende, pertanto, necessario esporre ed 

evidenziare adeguatamente, sui siti istituzionali di ogni amministrazione, gli indirizzi di posta 

elettronica utilizzabili dai cittadini, rendendo facilmente reperibili gli indirizzi di posta elettronica 

degli uffici competenti per gli atti ed i procedimenti di maggiore interesse, con l'indicazione di 

quelli abilitati alla posta certificata. A ciò aggiungasi che è obbligo morale di tutte le 

Amministrazioni pubbliche, specie di quelle locali, dare conto della propria attività ai cittadini che 

hanno affidato loro un mandato a termine per la gestione degli interessi della collettività. Tale 

rendicontazione deve essere favorita attraverso qualsiasi forma di comunicazione, a maggior 

ragione con quella informatica che rispetta chiaramente i principi di democrazia ed economicità. In 

diverse occasioni è stato richiesto, anche formalmente, al Comune di Bojano di aggiornare il proprio 

sito internet istituzionale nonché di mettere a disposizione dei cittadini gli indirizzi di posta 

elettronica dei propri amministratori, fermo al 2005 con la pubblicazione delle delibere di Giunta 

nonché le determine dirigenziali e quant’altro possa favorire la conoscenza dell’azione 

amministrativa da parte dei cittadini al fine di concretizzare quei principi di trasparenza e pubblicità 

propri di una amministrazione democratica. A tali richieste il Comune di Bojano non ha mai fatto 

seguire un provvedimento inequivocabile in tal senso, e la nostra comunità cittadina si trova a dover 

assumere informazioni sull’attività amministrativa filtrate dagli organi di stampa locale che allo 

stato rappresentano l’unico mezzo di informazione politica bojanese. 

Per tutto questo il comitato promotore 

CHIEDE 

 

1. Che il Comune di Bojano aggiorni quotidianamente il proprio sito internet 

istituzionale e metta a disposizione della cittadinanza gli indirizzi e-mail del Sindaco, del 

Presidente del Consiglio, degli Assessori e di tutti i Consiglieri nonché dei Dirigenti degli 

Uffici comunali.  

2. Attui, così come previsto ed auspicato dalla copiosa legislazione in materia, i principi di 

trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa attraverso la pubblicazione integrale 

sul proprio sito internet delle delibere del Consiglio e della Giunta Comunale, delle 

determine dirigenziali, delle ordinanze, dei bandi di concorso, di tutti i regolamenti 

comunali, dei verbali dei Consigli comunali, e di ogni altro documento che possa 



favorire la conoscenza dell'attività amministrativa. 

3. In ultima analisi, nel rispetto della normativa sulla privacy, che vengano pubblicati tutti 

gli incarichi affidati a tecnici esterni con il relativo compenso economico nonché i 

compensi degli amministratori e dei dirigenti compresi quelli nominati nelle società 

partecipate. 

 



 

PROPOSTA DI DELIBERA DI INIZIATIVA POPOLARE 

 

 

OGGETTO:  DETREMINAZIONI PER LA RIDEFINIZIONE DEL SITO INTERNET   

 COMUNALE 

  

PREMESSO  

che il portale internet del Comune di Bojano risulta essere datato e non completamente conforme 

alle attuali prescrizioni normative; si rende pertanto opportuno rivederne i contenuti e la grafica al 

fine di metterlo a norma e renderlo più agevolmente utilizzabile ai fini della comunicazione 

istituzionale e consultabile da parte della cittadinanza;  

RICORDATO  

tra i "criteri" dell'azione amministrativa, l'art. 1 della legge contempla, infatti, espressamente 

(accanto a quelli di economicità, di efficacia e di trasparenza) la pubblicità.;  

RIBADITO  

che l’attuale configurazione del portale necessita di essere rivista sia per offrire una migliore 

definizione dei contenuti che per una veste grafica più agevole: infatti esso deve rappresentare un 

mezzo per rafforzare la comunicazione con i cittadini ed agevolare la loro partecipazione alla vita 

del Comune consentendo il collegamento con i servizi on-line attivati; inoltre si intende rendersi 

progressivamente autonomi nell’aggiornamento del portale stesso.  

RICONOSCIUTO  

inoltre la necessità di adeguare il portale alla specifica normativa in materia, ed in particolare: 

� D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - “Codice dell’Amministrazione Digitale”;  

� Legge 7 Agosto 1990, n. 241 - “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

� D. Lgs. 28 febbraio 2005, n. 42 - “Istituzione del sistema pubblico di connettività e della 

rete internazionale della pubblica amministrazione”; 

� Legge 9 gennaio 2004, n. 4 – “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici”;  

� D.P.R. 1 marzo 2005, n. 75 - “Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 

4,per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”;  



� Decreto del Ministro per l’innovazione e le Tecnologie dell’8 luglio 2005 recante “Requisiti 

tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti informatici”;  

� Direttiva 27 luglio 2005 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per      

l’Innovazione e le Tecnologie recante “Qualità dei servizi on line e misurazione della      

soddisfazione degli utenti”;  

� D.Lgs 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali  

� “Linee Guida per l’Accessibilità dei Siti Web” – WCAG, versione 1.0 

 DATO ATTO 

che è in corso un contratto con la software-house Halley per la gestione informatica del sito 

internet e della rete intranet, 

RITENUTO  

pertanto di assegnare al Responsabile del Settore Affari Generali il compito di  acquisire ogni 

utile elemento per quanto concerne:  

� una nuova progettualità del portale che dovrà rispondere ai requisiti già da tempo           

delineati;  

� i costi da sostenere (in tale voce, oltre agli oneri per la realizzazione del nuovo portale dovranno 

essere compresi quelli dei collegamenti, di migrazione dei dati attuali e di formazione del 

personale e quanto si renda necessario per un ottimale risultato);  

VISTO  

l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/00 e preso atto che sul presente provvedimento vengono omessi i 

pareri di rito trattandosi di mero atto di indirizzo;  

DELIBERA  

1 Di provvedere, nel tempo limite di 30gg, alla ridefinizione completa del sito internet di per 

quanto più dettagliatamente esposto in premessa, assolvendo in toto l’incarico di rinnovare il 

sito internet comunale.  

2 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs n. 267/2000;  

 

 


